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N el fitScicolo del 1• Genmtio della NuQ!Ja. 
Antolo,q'ia, Ruggero Bonghi pubblie~ un. 
studiò' Intorno all' argomento tanto dJbat­
tuto in !questi ultimi tempi, · diìlla intro­
missione dei tribunali dal Governo italiano 
nel Vaticano. . 

:Due ragioni rendono necessario il far: 
cenno d~! lavoro Bonghi. La prima è che: 
il Santo Padre nel discorso del 26 dice m-· 
bre 1882 ai Cardinali. ha riparlato dell' at-; 
tentato· dei tribunalÌ, attentato che lo; 
avevano de~erminato a stabilire in Vati-l 
cano tribunali · proprii col. motu-propri_o! 
del 15 Maggio 1882. La second.a il elle 1!; 
Bonghi essendo l'autore della legge delle. 
guarentigie, le iJ?terpretazioni che. ·l?~. dà 
acquistano un~ llìlportanza 'specmhssnqa 
e quasi autentiCa. • . · 

·Il Bonghi esamina la nomina · dei _due 
tribunali istituiti da Leone XIII con motu 
proprio del 15 maggio 1882, e no cerea' 
la legalità e la competenza a fronte della 
legge sullo guarentigie ed in relazione' al! 
caso speciale della lite ·Martinucci-Theodoli.: 
E' noto come i tribunali italianHn•'Prir11a 
e seconda• istanza si dichiararono · compe­
tenti a sentenziare • in questa vertenza, 
mentre la loro competenza fu giustamente. 

:impugnata dal Vaticano. 
· , '.Lo scrittore non ritiene per valido che 
la legge .. sulle ·guarentigie abQia •cr~ato .al 
Pap'a..·ùnit so·l)l:a.tlità !erritor_iale o }l~PllU~e' 
una. exlt-ater1:~tòi'Whlà, cosJccllè 111 · Vat1- ~ 
·cano.,si sottragga •pexciO alle leggi italiane. 
,,J!.ìtie.!l~ùPU~, C?l~a;•. Co~te ;~4::a}\.Pello· ~~Q, 
s1ano mapp.hcabll1 •'l' · p~mCipn· del. dtnt:to: 
internazjonal~; l fio ~QAtrP.~o/~la~ ;di~eÌ, d.eve: 
es$ete rJso!t\t 'In base alla legge del e gqa-! 
rentigie~ la quale _non è,"nè un atto inter- · 
i:Ul,r.ionate, nè un atto contmttuale, per 
qmtnto, 'abbia ,in se un carattere S~P!'(l11• 
ii!Jzidna l~ (Come lo designò . il mlnJStro 
degli'esteti nAlla tornata 22 aprile.l871) 

·ed · abò'ia p,Ùr{l uu valore e!1ropeo, anzi 
mondiale. " · · 
' 'Or bene, la lefl'ge ·~uiJe gu!lrentigie :­
fr~t~q 9~ ~ecess~n cpmpromessi tra le varie 

· .~p1m?nr dJsR.atate - non ha punto stac-

~2 . Appendice del CITfÀDINO ITALIANO vecobie signore vengono a •bert·. i raggi del se.mbrava troppo. gravoso; rivolgéva gli occhi 
sole ij.i. primav.era. , . , . al cielo, · · 

"AureJia·ìùin ha·ratto·alclina acelta a p&asa . ~alvolta un ve.c,ç~ip s,' avanzaya :in quel 
la sua vita utile .a nessuno nell'a capitarE!: , ntlfo, e, venia sempre accolto con un--bene-

La maccbl
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teasvsoo Fcahb0rièvs· ;gn11on. ha,11ràgn1c1. oruan· trnoovmaeto,. ' volo sorriso. . ' , w " " Antonill, 'che iu.:vità sua. non .s~era,arri-

. . · · . . ' bensl ha preso in-moglie IlDa donna non ·gio- sclliato ~lÌ() a J::~r~gi; .tratto. dall' a'tfetto ... al 
· · . . . ' vane nè bella; ma in compenso ricchissima. sùo padrHne si récava ora n vi~itare .. Luisa. 

Antonio non raggiunse i) suo· padrone a Ella ' avila compreso tutto. 1'. eroismo di 

La signora Leponchet sì liberò ben prusto , 
da quell' abpraccio, e senza prendersi nem· 
·meno la pena di abbassare 1!1 voce: . 

-.:... 'Oh, ri. ingannate, zia, diss.e; quest' ,è 
calcolare troppo prdsto su spernn~e ch''io 
non .. ho, l'atifieate; V'· invito, bensi·_,qL gran 
cu'oriJ a 'vèqir qualche' tempo a, 9range-V erte, 
che · · ho fatto restaurare spemalmente per 
mia madre. · 
· - Come! Non pensate dunque di fer­
marvi ? chiese Gustavo SJ;laventato. 

-No, cugino,·rispose ella; conto d'an-
dar a p .. a.ssare c. o.n. una mìa ami .. ca .la sta-
gione d~lle acque, . 

· -1·1\fa·' tu' nori m'avevi dètto nulla di 
questo, osservò la vecchia madre. 

- No, r~plicò ella con un sorriso amaro, 
perohè non; era: :ancora ristucca della pro­
vincia, ·dei«falsi amici, e delle sciocchezze 
doli a mia inesperi_en~a. Ormai . ·m'è cadnta 
1\1- beoqa e. non. voglio più alienare la mia 
hbertll, · 

Così dicendo fe' un saluto irQ,nico a G1l­
stavo, che 'per . il' miglior partitO pensò di 
and!lrsene •. ,Egh cot:iosceva abbastanza sua 
,cyg!n~ _!per. ;cojllprendere il senso .. di quel 
commtato. , , · · 

XVII. 
Son passati i !l\esi e auche gli anni, ~ 

la casa di'oJGrange-Verte ·non s'lljlre 'che 
dur11nte \!ualcbe gior{\O , allorquando 1 pue 

l' 

Porto ·Said, ma vollé siirvegllate gl' ihteressi q!lel v~i;chio ?a:.mpagnu9lo ro~~o, eppur~ do­
di lui alla Milliette, riscuotendo .il maggior tato d ilo ammq cosi bello, e lo bened10eva 
pre~zo possibile' di ·quella meschina pro- dà! fon\lo dèl sj10 cu(lre. 
prietà. Poi, chiuso il contratto; non parti - Non sono glà iò·che dov~~i essere <lui, 
già, stim&ndo nel suo buon senso cb' ei po- diceva il buon uomo scùotendo ii capo. · 
teva tornar più utile rimanendo io Franoi!i, ' - Via, osservava allora Luisa, non tur-
che espatriando,anch' egli. , biamo con rammarichi una pace acquistata 

Il buon uomo si sd,egn!\va di vedere quelle a si caro pt'ezzo. · , 
che si chiamano convenit~hze · umttne ·attra- · . Un giorno la morte entrò nella. cas_a ,so lì. 
.versarsi alla felicità del suo padrona, taria, nlorte,però preced11Pa dal pentimento. 
. - Egli esagera l'onore, ella il sacrificio! 11 padre oolp'evole 'riconciliato col Signore, 
pensava. Chi sa che io non pote6si .esser loro chiudeva i suoi giorni. · · 
utile in qualche cosa .l · La Zia Agata segul'ben presto il fratello, 

Allorcliè Francesco avea stabiii~o di ven· 'dicendo i\ Luisa: · · 
dere la Milliette, s'era riservato la pro- - Tu m'hai resa·la vita"meno'amara .... 
prietà di un solo. oggetto·, il ritratto del e la. morte dolce; ... ti ringrazio. · · 
giudiee Andebrand. Difatti pensando a suo Antonio allora giudicò che fosse· tempo 
padre trovava il coraggio doloroso di non : .di, I'OD)Rere ~~ si(e)lzio,o a cui lo avea< oon­
ritolgere a Parigi uno sguardo interroga tora, èl!-:11\f~tv .. '. i!,. su, o ,padrone, qua od() . prima di 

Cl!e avrebbe egli veduto s .. e fuss~.giunt.o: va~tll'~,.gh avea detto,;, , ,, 1 _,,. 

a, 1hradare l' om!)ra_ che C\l'CQpdava; una · -'- Poiéhè la felicità ch'io sJ?erava è sr.a­
persona a lui t~nto cara e cosi Iontal\_!l? .·. ,nit~. P?r ~e, ti,.prqjpi~.coAi È!~lqrctarqù ciò 

In un quartiere deserto avrebb~ sco~ta oho potrellbe rad,dopp1are li mw dolore .. ·· 
'una càsetta;' un vero. eremo, in cui Luisa, ~l' vecchio ~vWubbjdito per tanto tempo; 
pallida, silenziosa,' ma sempre dolce, Si af- ' ma ora. nOI! p~teva plÙ farlo. 

1 
, • 1 

faccenda va intorno a due vecchi; una donna U11 Jlul!bJioo scriyà~~, ljl , qua)e chi\\~e 
ip~poteJ,~te, ed .. un uomo quasi scemo, · ·soccorso, gh' oil'rl (a; ~na, verb(Jsa eloquenza. 
. La donna era curva non tanto per gli , '--.~o, , disse 'A11tòriio, IlO D voglio belle 
à.nni quanto per il dolore; l'uo!DO, più: che frasi,~ spriVet~ 'soltailtq: · · · · 
dall' et_à, era cosi ridotto dai rimorsi. · 

Essi non ave11no oè forza n• vol~r~. , Mio caro padrone, 
Ella era il loro appoggio, la loro conso" Eli~. tPo .•.. V~sÌ Ju~i sol~. tra ~mi t«/IIi!le: 

la~ione. 'Parlav,a ,poco, s' aft'aticavn senza "· '1 
muover· lamento,· e flUando il fardeliQ'l~ Il vo#ro fedele stiNJitore A.nt~Mo, 
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, IL OITTADINO ITA:LlANO~ ·'·''· · 

ìiJ•W.~;,S!\~nno_. .i:nc~~}late ad, un .llMSO 
·" retrogrado cosl dems1vo. che l Itaha tro­
" verebbesi ·di fronte ad una coalìzione. 
" .La prima tappa è la ripresa delle re­
" llìzioni 'diplomatiche con quelle potenze 
·; elie .. h\ avev!tno rotte. " 
· 'tfei·èmia non era .preso da tanto spavento 
quando .alla ,sua fatidica mente si present!) 
il futuro subisso di Gerusalemme. 

Ln. padrona di casa. si aequetò a queste 
spiegazioni i ma dopo . qualche tempo1 quando armò la notizia dell' arresto d1 
Oberdank eseguito sul confine italiano, do­
vette convincersi che i suoi sospetti non 
erano che troppo fondati. 

'La Presse constata i fatti, ragiona e 
·~alcol&:. 'la Neue Freie Presse constata 
'es~ __ pure 1 . medesimi fatti, ma ne trae 
. in!àusti vaticinii. Onde tanta paura, se non 
dal presentimento, fors' anco dalla certezv.a 
che- si va incontro ad una coalizione ~ 

r l ll Tagblatt
1 

altrettanto liberale~ fra­
. m~ssone e giuaeo che la. N. F. l~e~se, 

fa un passo innanzi e nel suo yr1mo 
Vi enna d'oggi paragona la monarch1a ita­
liana ad uno ·che abbia fatto patto col 
diavolo di cedergli. l'anima in .conto di 

- aiutò per' otténere i prqprii scopi. 
., ... Jl, d~av.olo è 1~ rivoluzione,, e. siccome 
:questa ota sta per . reclamare 1 amma ven­

. dutale è vimuto il moménto di stracciare 
. /il''pàttti' inferriale. · " Si . .vu~l lacerar~ il 
: " patto 'colla riyoluzi?ne; ~~ yu~le ~I be­
~ ~· ta,rsi dàll' òbbligo d t gratJtudme cm re­
·.·; clitmari(\ ·l è' forze rivolU'lionarie. l/ uno 

:,; dei pqteri deye àbdicare.; o la ~~volu-
·~· zi6M d .. la monarchia; La monarehm non 
; può' à ~ ùngo. andare sostenersi a fianc_o 
"· della. nvolu.1 .. 10ne. Il conc~rd~to colla n-

. » voluz1one de~e ~ssere sost1tmte dal con-
" çordato .c9! .• aticano. " . 

' .. E quando èotaH. auguri escono in tall 
· declamazipni non .si ùovl'à supporre che 
, : presentono l~ avvicinarsi • del :principio della 
~el · .. 

Dio yo~lia che il . 1883 segni il fine 
de) l~' soluavjtù. per . i cattolici l 

·· '.ÒBEHDANK A HOMA 

.. 'Scrivonò, da Roma al Cittadino di Bre-
:s~iai. · .· . . . . 
. ''.A.· .pf!>Qosito, degli irred.qntisti e. d alloro 
eroe Guglielmo Oberdank sono m grado 

· di"riferirvi .. esatte ijlformazioni e non prive, 
sp.ero, . d' in. ~resse1 circa la. sua dimora. in 
l~~~~ prima dell attentato. 

Qugliefmo Oberdank, . quando. era stu­
. dente. nell'Istituto tecnico a San Pietro 
1n Vincoli in Roma, abitava nei vrimi 
. tempi in Via del Gesù in casa dell? mge­
gnere M. dal <tuale in compagnia d'un 
. suo amico, anch egli studente, avea preso 
. in , affitto, .una piccola ed oscura cameretta 
che ricevea ·la luce soltanto dal soffitto. 

; La ·cameretta era incomodissima ; ma l'. 0-
berdank ed il suo amico l' aveano presa 
perchè ·la loro condizione finanziaria non 
permetteyB: loro (\he di pagare pochissimo 
per. la p1g10ne. 

Dopo alcuni mesi l' ing. M. cangiò di 
·abitazione: e si trasferì al Corso in una 
· casa vicimt a Piazza di Venezia~ 
, . I/ .Qberdauk lo seguì. e preso da lui in 
. affitto una cameretta, anch'.essa molto 
-· oscura e disagiata.' 

• Ma dopo qua,lche tempo il giovine non 
P,Qtè' :paga!e la b~ric~è tenue p1gionei· e .il 
p~ùrone d1 casa s1 VIde costretto a 1cen: 
z1ru:lo. L' Oberdank ne fu sconcertato, SI 

. fece cupo. in . volto, stette per qualche 
giorno pens~eroso e. triste.: ma dopo un11; 
i settimana SI. fece mnanz1 al yadrone d1 
casa colle mani piene di· denan e pagò i 
Ìllèsi .arretrati ed un mese antecipato: 

L' infelice giovane ora partito da Roma 
dièendo ai padroni di casa che si recava a 
Genova per combinare definitivamente la 
faccenda dell' impiago. 

E si sa a quale triste impfego lo abbia 
destinato la setta ! 

Si dice che a Genova fu tenuto un con­
ciliabolo settario nel quale furono tirati a 
sorte i nomi di coloro che doveano atten­
tare alla vita dell' Imperatore d' Austria 
quando si sarebbe recato a Trieste. 
· Furono · estratti i nomi di Guglielmo 

Oberdank e di altri due, \ui come esecu­
tore P.r~ncipala, gli altn comf.' aiutatori. e 
complici. . · ; 

Questi raggua~li mi vengono da persona 
superiore ad ogm ecce1.ione e che me ne 
garantisce l'esattezza. 

AL VATICANO 

Mercordl Sua Santità riceveva, in parti­
colare udienza, gli omaggi e le felicitazioni 
pel nuovo anno dal sig .. Bouteniel'f Con­
sigliere di Stato di S. M. l'Imperatore di 
Russia. · · 

Dopo l' udienza pontificia, il nominato 
personaggio si recava a complimentare 
l' E.mo e R.mo sig. Oard. Segretario di 
Stato di Sua Santità. 

- Il si~nor Errington, deputato alla 
Camera de1 Comuni a Londra, è tornato 
in Roma. 

- Il Moniteur de Rome scrive: 
Parecchi giornali, tra gli altri la Gaz­

zetta d'Ungheria, riproducono una pretesa 
conversazione che auebbe nvuto luogo tra 
·S. Em. il cardinale Simor, Sua Santità 
Leone XII~ e S. Em. iL card. Jacobini. 

Siamo autori7,zati a dichiarare che la 
conversazione riprodotta da quei giornali 
è opera di pura fantasia. 

Notizie 'diverse 
Alla riapertura della Camera verrà pre· 

sentato per iniziati va parlamentare un pro­
getto di leg11e onde migliorare le condizioni 
dei segretari comunali. , 

-·Si annunciano le seguenti nomine nel 
personale conso1'11re e diplomatico : 

Il duca di Licignano console geuer~>le a 
Trieste sa.rù. mandato ministro plenipoten· 
ziario a Montevideo. 

Durando inct~ricato d'affari a Cettigne 
sarà nominato console generale a Trieste. 

M11cciò ex-console a Tunisi sarà nominato 
ministro plenipotenziario 11 Cettiuie. 

E' insussistente la notizia del trasloco 
da Alessandria del console generale De­
martino. 

- E' priva di fondamento la notizia che 
Mancini abbia proposto al segretariato ge­
nerale il Tosi, ministro italiano a Belçrado. 
e che questi abbia rifiutato. Mancini JDVJCe 
non. intende surrogare Blanc tinché non sia 
s.vvenuta alla Camera la votazione sulla 
politica estera. Egli ha preparato una pro· 
posta pel conferimento d' nna m~daglia 
d'oro ai missionari inglesi alle. Terre. del 
.Fuoco per gli aiuti da essi prestati alla 
spedizione llove al Polo Antartico. 

colpi di revolver furono sparati. Pochi sòno 
i feriti e tutti, chi piit chi meno, legger­
mente. 

Accorsi sopm luogo gli agenti di P. S., 
e, arriva.ti in tempo, ne arreabrono buona 
porzione; g'li altri ebbero il tempo di fug­
gire. 

Un tal crapariello, pregiudicato, viene 
attivamente ricercato, percbè promotore 
principale di quel dìchiaramento e pcrchè 
feritore di un tale che si trova ora ai Pel­
legrini. 

ES':'.['J3J:R.O 
1nghilterra 

Malgrado lo smentito ufficiosa, lo Stm1· 
dard thnotiijoo h1 sua iiSSerzionu circa la 
domtlnù:l doli' lngllilterr:a. ,),llia roppres~n­
tanza ufficiale della Santa Sede, e cirea 
l'accettazione del Vntìcllno. 

DIARIO SACRO 
Sabato 6 Gennaio 

Epifania del Signore 

Domeniaa 7 Gennaio 
Riporto di Gesù dàll' Egillo 

L1med~ 8 Gennaio 
S. Luciano p. m. 

Effemeridi atoriohe del Friuli 
6 Gennaio 1012 - Il putriare:1 Gio­

vanni IV, assistilo da tr~ultl veseovi, con­
sae.ra la chiesti di s. Giovanni iu Bamuerga. 

7 · Gennaio 1294 "'- Trog1111 tta i si­
gnori di Savorgnaoo e di Ouceagna. 

8 Ge1111aio 1695 - Mnoro monP. Giu­
seppo cc•. Oarnucmo di 'folnH:zzo, vescovo 
d'Orvieto e cardinale riservato io petto 
da pp. tonocenzo Xl!. 

Cose di Casa o Varietà 
Avviso d'asta. li mnui~ìpìo tli Udine 

bu pubblicato l' av.vi~o d'asta., .por l' ap­
palto t(eilt\ c.ost.ruzleue di un:t ciJi!l.vica e 
str11da da via Rivis dietro la. cbieBa di 
S. Giorgio alla strada ùì drconvallaziono 
interna lnngo Il Ledra fra le porto di Po­
scollo o Grazzano. Il prrzzo a base d'asta 
cl di L. 2307.65, l'importo delil1 cauziona 
Jiel cootrntto è di ],, 400, il ùtpusito a 
garanzia L. 230. · 

L'asta sarà tenut11 nlle ore l O aut. del 
13 gennaio col't, presso l'ufficiO munici· 
pale coi soliti metodi. 

li prezzo sarà pagato al d eli beratario 
i n quattro rate, tre in corso di lavoro, 
l' ultima a collaudo approvato. Il lavoro 
ò da compiersi in giorni 60 decot:ribili 
d.1lla consegua. 

Fu rinvenuto o n pozzo di cntenn d'o­
rologio d'argento e venne depusil11to presso 
il Municipio Sez. lV dove chi l'ba per­
dn~o potrà ricujJerarlo. 

La sede di Udine della Banoa 
Nazionale n partire dai l corrente h11 
ridotto al mezzo per mille tanto il diritto 
sui vaglia cambiari, i'he si·· omettono in 
rimbo!'so di cambiali ioc:tssate por conto 
di terzi, quanto il cambio dolla rivillsu. 

Bambino aoffooato. Ieri uu b11mbino 
Ji J!Oclli mesi, Hglio di Giacomo Cantoni, 
ubitante fuori porta San Lazzuro, t'u u·o­
vato aolfocato nella sua culla. Ignoriamo 
come la diagt·azitl sia nvvermtr1. ili può 
facìhneulo inimagiuar~i la dosolaziouo dei 
genitori in presenza ile! fuousto caso. 

·< J;là ,quòl giorno H giovine Obe~dank eh~ 
èra stato Sll1U}ll'll per lo passato IU grandi 
strettezze. pecuniarw, incominciò a spendere · 
;e a spandere con una certa prodigalità. 
·I padroni di casa credettero che avesse 
!vinto al ·lotto il non ne fecero caso. 

Ma:·qnando egli cominciò a trascurare 
gli ~tudi e, a far frequenti viaggi,, da 

. :E!,òma a G~noya, .da . Rom~ a J enezm e 
ad altre PI'JUCipah mttà ·d Italia, la pa­
drona di casa, donna assennata e saggia, 
se •ne impensierì. E chiamato a sè il gio· 
vane, c9n •tut~~ fra~chez~a .e se!lza P,ream: 
b~U.1 g!J. mamfest(> l SUOI timOri e l SUOI 
SO!ipottJ. · . 
.•. , Voi, ella . d.ìsse, che per .lo passato, ~ra­
vate cosi ass~duo allo studio, ora non fata . 
ché viaggiàre. Non vorrai che foste im­
mischiato in qualche affare politico, che 
foste ascritte a qualche setta. 

La lotteria di Verona. Abbiamo vi­
Venezia - I giornali annuuziauo sto l' iucìsìouo dol biglìettfl prJr la Lotteria 

che jeri vennero rimossi in libertà gli emi- di Verona a bonellcio dogli i 11 oudati, as­
grati Levi e ParenzaiiÌ. · suota dalla Ditt11 Fratelli Casaroto tli F,sco 

Oatania - Martedì al Tèatro Ca- di Genova, il quale pòr merit~ di un ec-
stagnola la compagnia tedesca Freund fu cellente disegnMore n penna, il e11v. Porro 
accolta da fi~chi ed nrli. di Torino, e di uo distinto iuc·sore di Mi­

il pubblico gettò i cusciui sul palco- laoo, il signor Giosuè Gallieni, ò l'inscito 

. . Se fosse cqsl,, do~reste :tJRrtire .da qu~sta 
cas<t; percll.è no1 non vogha:mo disturbi. 

Il giovane cercò di persuadere la donna 
che sa egli viaggiava e sa non attendeva 
IJi\1 agli studi era porc~è voleva ~sicu­
rarsl d'un lucroso imr)lego che gh era 
)ltate promesso fuori di Ronm, 

scenico. uoa vera opera d'arte, che meri l ti bene 
Napoli - Un dichiaramento. Per la pena di eliSilrO tlescrittu, 

ohi non sappia cose. sia un dichiaramento · ll riquadro del biglietto è formato d:l 
a Napoli, lo può apprendere leggendo i se- . . 
guentl dettagli: . · uno zoccolo ornato sui quale si i nnnl~anl) 

Il sito dell'azione prescelto fu il largo . ai'dne iati duo elegriut.i colonnin! a spimle 
Zecca dei panni, in s.ezione Pendino; i che sostengouo l'architrave puro ornato· 
combattenti erano una ventina divisi in due il tulto nollo stilo [>iÙ eorrètto · tltii nwnu= 
file in due partiti. Essi erano tutti capra i mentì medioov&li di. Vero M, 
!1ppart.an~11ti r.Jle sezioni Mercato e .Pendino, Lo ~occolo è legato. all'architrave, oltrec· 
1 quah av~an f~tto questi?n~ per .un can.e cb.è dni due colonnint spirali; d•t unnlignra 
che nno d1 qu,e1 della. sezione M;e1cato _d1- di •diJontl rapprwent~n~e la Oarlh\, elega,1te 
ceya appartenere a lu1 e nno d1 Pendmo tlgora . ~tnpendtunente dmppog11 iìit·1 che 
glielo contendeva. . '' · d· h" d '' · 

Da qui la rissa: quei del Pandino dia1ero stoodo uuu. mano, lll Rtto 1 c te oro lllllto 
che erano tutti bravi; quei del· Mercato sulla ~esolat11 Verona, rl!~prosontnta d1\ un 
~osteuevano tutto il contrario. Trentll o pil'l l nolttBSIIUO puuorullltl, col! Aruuu, San Zeno 

o H bnotnò lno~<ltì.Ù; MI pll\\10 clèg11nte· 
mflnte mosso, o che vn vi11 sfnmandll noi 
giurtllui, nullo fortificazioni, .o nei monti , 
lontani. 

N~l mezzo ddlo zoecol11 o •h• Il' ~robitrnve 
st stnccano d'un fnn•to bleu le· leggende 
rlella cnrtolln, in c n i parto prlnclpalu è In· 
SCJ'itta Ilo) VIIOO del!' illt~I'Còionnì'ò SOpra il 
panortiiiHI in tipi e.lzuviri. .. 

Sappiamo uh·J qo•JS!a lloissim11 Incisione 
ripro.Jotta in ·galvauo uell'oftleina di cl\rte 
o valot·i 11nnessa alia tipogt·nlltl .Bernarlloni 
di Milano viene st~mpat11 d1\lit1 tipogt•afln 
l'ellna di G<Jnovn. 

Pnr cui si potrà bun dire, senza tema 
di osngernre; e be n quost<1 bo il' operi\ u.rti­
stl.ca Stlrtlnno: concorsi abili artlati e· opi· 
tlct Importanti di tre fm principali oittà 
d' Itai>~: Torino Milano e llenov11. 

Minorenni in Serbia. Il r. Oonsolo 11 
Jlelgradu Ila r.iferilo 111 Millister') dell'In­
l' intorno in Romo, chn e<•rti Ft\utonl Loo­
DIIl'dil da Gemona, Lu011 Albino e Vittorio 
,da Ampezzo, ~'ìuetti Antonio miAngelo da 
Lestizzl\, tutti · minorenni di qnost11 pro­
vincia, si au.to proseuttlti ì11 quel r. OOii· 
solato Inceri, nlf,imati mi. esausti rlallo 
febb1 i, implomnùo soccorso e rimpatrtv, o 
dichiararono di tiVér lasciato il IMo .pllHSO 
coii'aunueuza •lei loro g.miton, aflìdati a•l 
altri (fporai, chQ poi l1 abbandOIIIIl'Ouo •. 

Qu••,ti futti, obe non di !"lido ai ripelouo, 
st11W eao.;a di un dovvio iucoovooieule, 
cioè: di mettero n eMico •l ello Stato la 
spesa, relativamoule non pioc~tla, d~l rim­
patrio di poveri funuiulli, e di esporli 11 
tolle lo solfcrouzo· delia fumo e delle rna­
l!lttio in paese ijtrit;dero. 

Allo StlO!>O pertanto di metl."r~ un argine 
a taio stato di 1\0H•', il r. l'refotto ha pre­
gato i signori Si1 daci. di f,l!. noto ai propri 
amministrati, cho le morcodì percepite dai 
ragi1ZZI ulli!Httì ui lnvor• tilrroviuri in Ber­
blu, sono tanto tenui e<l, incerte, da. dovursi 
assu(ut,unente sr.ousigi.inre i genitori. dal­
l'nceordaro i propri figli nd nltri operai 
emigranti pPr quei lavori. 

Ooutempon(neamoute i siguori Sindaci 
daranno le oc~urrenti didi>Osizioui perchè 
11 nessun, emig,·anl'J sia Jlorrnesso di cotldur 
seco, per quella volta, figli minorenni 
di altre persone, se non si obblighi di 
provvedm·e atte spese del loro rimpatrio 
le quali, pet• la 'difficoltà delle crnmmi· 
cazioni twn po.çsono essère ridotte a meno 
di quindici fiorini austriaci. 

Al Polo Nord in pallone. Le ultime 
spedizioni polari, :1ventlo dimostralo essere 
per ora impossibile il raggiungere il Polo 
colle navi, si ideò dal cupltauo inglese 
Cbeyue di recnrvìsl o ùi avvicinarvisi pos­
sibilmeute in pailoM, ed a quest'ora se uu 
stanno eostmendo t1·e grandi, che coste· 
raono complessi v amento 20,000 doll11ri. 

Lo Cbeyno si propose di spingersi ,per 
mare il più possibile ~opm una OliVe, ,cke 
partirà dt\ Nt10va .York; una volta toeeaio · 
torra, si sbarchemnno gli appar·eccbt' pel 

.rìgonllameuto,. Il gas idrogeno, dei p111lOni, 
e con essi, provvisti di. vi veri per 50 
giorni o di apparecchi di soccorso, 'si ten­
teril. l'avventurosa via Jol Polo, 

Paro che, coi mez1.i presenti, .colla igno­
ranza delle leggi sulla direzione doì palloni, 
l'livventu~arsl iu regioni 1\tmosfet·icbe tra· 
vagliatissime, 13 perturbata da fenomeni 
magnetici, sia q nasi foiiÌ11. 

L'orologio delle Tuilerie. L'orologio 
del palttzM dulie Tuilurie, ello segnava 
'oro 9 o mezzo, q n an do lo Uamrne degli 
inceodi dei comumll'•li troncarono al pen­
dolo ii movimu.,lo, vontiO testè n..~quistato 
da' un inglese pm· 200 liro sterline. 

Quanti cavalieri l Sapote quante do­
man•le son~ st"to prosontnto al Govot•no dii 
deputali, i qouli cbìodono dello croci da 
cavallero por, i loro ot.JLtori? Non m ono di 
1500, socolldo un primo spoglio. Stu·à il 
popolo dì CIIVIIIiorì chn avrc•mo. 

il:~unicipio di Udtne 

.NO'rizm SUl ~ERCATI 
4 ·gennaio !882. 

Grani. ·Morc:tto• c,m ull'ari nsilalililiiÌlati 
Mi suo bBUI'\IIIW llll'litrè al suo cil\u~ors\ 
si limitarono perchè il granoturco rimasto 
ora dol 11iù .srJàrtu e poco 'stagionato. 

Si pl'nPcnrono i Regqontì pr.ez~i: 
Granot11rco L. 9,50; 10, 10,50, 10,75 

10,80, 11, 11,50, 11,85, 12. 
Pegli altri gerwd. i soli prez6i del li· 

tino. 
Foraggi e (/ombustibili nulla. 

· (Vedi listlou IV j>agìnu); 



Mentre l' .Austria a mezr.o dei suoi or­
gani dimostrava in modo abbastanza. ac­
eentuato il suo malumore per le dimo­
strazioni irredentiste e per. ~li oltr~ggi 
fatti ai suoi rappresentanti m Italta e 
diceva chiaro che se tali dimostrazioni non 
fossei·r/ cessa,ta, il governo austro-ungarico 
si troverebbe nolla necessità di romperla 
con l'Italia, ecco nn nuovo attentato venire 
a rendere più critica. la. situazione del­
l' Italia di fronte al viciUò impero, attentato 
che non potrà. per fermo essere attenuato 
e ridotto alle proportioni di una monel­
leria come si è tentato di fare per quello 
del Valeriani. 

Questa volta il reo ·ha e.onfessato d' aver 
voluto fare uno sfre~io.lill' Austria e ven­
dicalle la memoria d1 Oberdank. La. cam­
pagna promossa dall' irredentismo produce 
1 suoi frutti. ··. 

Ii governo pubblica: nella Uazzetta Vf. 
· jiciale una nota (lnergiea contro ogni fatta 

di dimostrazioni che possono compromettere 
le buone relazioni cogli esteri Stati a in­
giunge ai Prefetti di.'ve~liare attentamente 
e di impedire q~als,ias1 dimostrazione di 
tal ~enere. Ma temmmo non sia troppo 
tardi e che la· comiivenza. o indifferenr.a 
con cui il governo guardò fino ad O!jgi 
l' agita~ione. irredentista non lo renda Im­
potente. a fare alcunchè di serio ed atto 
ad inspirare fiducia. 

La Stefani così racconta il nuovo at­
tentato: 

Roma 4 - Alle ore 9 3r4 aut. certo 
Rigattieri Eu~enio di Giovanni, di anni 
26) di Ree-g10 Emilia, tipografo, sparò 
quattro colp1 di revolver contro il palazzo 
Venezia sede dell' ambasciata Austro-un­
garica, presso il Vaticano emettendo grida 
sovversive. 

Fu subito arrestato. - L'arma fLI se­
questrata. 

Un dispaccio dell'Adriatico ha i se­
guenti particolari : 

Stamane nn tipografo addetto alla stam­
pa del . giornale la Riforma nativo di 
Reggio Emilia spMò quattro co!J.li di ri­
volte11a contro lo stemma austnaco del­
l' ambasciatore presso il Papa. Mentre 
sparava. gridò replicatamente mo1·te al­
l Austria; viva Dberdank, abbasso gti 
assassini. Subito attorno a lui si accalcò 
la folla; le guardie sopraggiunte lo arre­
starono senza. ch' egli mettesse resistenza. · 

n fatto destò grandissima impressione 
· nella città. 

La procura del Re ordinò subito la 
istruttoria penale. 

L' arrestato rifiutò di indicare il domi­
cilio. Fu constatato che egli abita al vi­
colo Bufalo in Pia.zza ?llontanara. 

Lodasi la sollecitudine della autorità di 
~ubblica sicurezza nell' eseguire l'arresto. 
~uantun9.ue il fatto in sè sia fmtto del­
l esaltaziOne individua.le (! ), il ~overno si 
mostra assai impensierito del rJpete1'si di 

. atti compromettenti le relazioni dell'Italia 
cogli 'altri Stati .. Il Inil\istero ha nuova­
mente dir~inàtò . or~ini .s.everissimi .ai pt~­
fetti delle Provmcw perchè l' ordme sta.. 
rigorosamente tutela.te. 

Un altro dispaccio dello stesso giornale 
dice: 

Rigattieri . è un Iinfatico misantropo. 
Dopo la notizia del supplizio di. Oberdank 
si mostrò per ·molti gwrni taciturno' ed 
inquietissimo. Egli· era venuto a Roma in 
occasione dello sciopero dègli operr.i ti,-
pograJL · · · · 

Ieri uscendo di .cas11 disse al .padrone 
che si sarébbe ucciso. · · · 

Oggi nel primo interrogàtorio egli di­
chiarò di avere agito per .·proprio. conto e 
di non appartenere ad alcuna soCietà. po­
litica (l). Aggiunse che. l'esecuzione. di 
Obel'(lanli. mise la SU!\ irritazione contro 
l'Austria al colmo, e protestò clw .. egli 
sparò contro lo stemma dell' ambasciata. 
solta.nto per .fare uno. sfregio all'Austria. 

La perquisizione minuta eseguita nella 
sua abitazione non diede alcun risultato. 

- Oggi il ministro Mancini · conferl a 
lungo .con Ludolf (Paar ~). atnbliSciatore 
austriaco ·presso il V a.ticano : egli· es.\) resse· 
a nome del Governo italiano· il dìspu1cere 
per il fatto di stamane di cui il tribunale 
farà pron!issima giustizia. 

Nota del governo contro le dimostrazioni Doliticbo 
DI OAltA'fTBRE INTERNAZIONALE 

Roma 4: - La Gazz. Uffi• pubblica: 
la pr\I!WU~a delle a~itazioui che si sono 

manìt'éstate negli ultimi giorni e che mi­
rano a turbare i buoni rapporti del· go­
verno italiano con uno Stato vicino1 a 

_scuotere· i prinoiyi fondamentali di dintto 
pubblico d1 ogm Stato regolarmente co­
stituito, il mlìlistero credette suo debito 
d'impartire a.i prefetti le più severe e 
precise istruzioni. Con apposita. circolare 
del ministero dell' interno i prefetti ftirono 
invitati ad impedire e reprunere qualsiasi 
manifesta.zione pubblica. cne possa ledere 
le nostre rela.z10ni internàzionali, denun­
ciando all'autorità giudiziaria qualsiasi in­
frazione della legge di sicurèzza pubblica, 
delle leggi penali, delle leggi sulla stampa 
notificando al ministero ogni incidente 
ogni fatto che ·meriti 1' nttenziono dei 
governo: ·· c 

Poiche malgrado gli ordini impartiti .la 
agitazione nòn è cessata e. nuovi e deplo­
revoli fatti si sono verificati, il ministero 
ha richiamato i ,Prefetti alla rigorosa os­
servanza di quellJ.· 

Sarà cura dei prefetti sotto la loro re­
sponsabilità di preservare da qualsiasi of­
fesa le versone, 16 sèdi e le insegne delle 
lega.ziom e dei consola.ti esteri. 

Quando fra ~li agitatori o promotori di 
simlli deplorabJii fatti si trovano persone 
che norì appartengano allo Stato saranno 
obbligrtt\ a denunziarla al Minis~ro, che 
non mancherà di prendere i più sevori 
provvedimenti. 

Comnlotto contro tl Princive Rodolro d' Amtrta 

Vienna 4 - Oggi si era. sparsa qui la 
voce che la. poli?.ia di Pest . avea ricevuto 
avviso che alcuni operai italiani complot­
tavano contro la vita dlll. priucipè Rodolfo~ 

Furono prese grandi precauzioni. 
Il Ta,qblatt che annunciava il tatto fu 

seq uestra.to, 
La notizia ha destato nella città qual­

che inquietudine che si aggravò appena 
si seppe la notizia del fatto di stamane. 

La Netee Freie Presse dichiara di ts.­
cere per evitare un sequestro. 

La polizia fa smentire in modo ufficiale 
il fatto annunciato. dal '.Fa,r;blatt. Così al­
meno afferma la. TViener Allqerneine. 

Vienna 4 - I,a. voce dei complotti di 
()parai italiani contro la vita. del principe 
Rodòlfo è priva di fondamento. Nei circoli 
governativi, le persone bene informate la 
smentiscono. 

I funerali di Gambetta 

Pa1·igi 4 - ~~~ salma di Gambetta1 
trasportata sopra un carro seguito .da car­
rozze dov'erano ~li amici, partita da Ville 
d'A vray, arrivò 1eri sera al palazzo Bor• 
bona. Brisson, presidente della (]amera, la 
ricevette con grande solennità. Fu collocata 
.Ml salone .l!fincipale tramutato in camera 
ardente ed 11 catafalco fu coperh di· corone 
e bandiere abbrunate. ' · 

Oggi si permetterà al publJlico di visi-
tula. · 
· La facciata del palazzo Borbone è 

quasi interamente copert.~ di drappi neri. 
Lo esequie che saranno puramente civili 

furono differite a. sabato mattina, deside­
rando lhevy- che siano solenni, come quelle. 
cho si farebbero ad un ex-Pre~idente della 
Repubblica. . 

:Ouolerc presidclnte del ·Consiglio dei mi­
nistri, Liiroyer presidente del. Senato, Bris­
son presidente della Camera e Giulio Ferry 
terranno i èordoni della. ba.ra. 

Probabilmente si leggerà un discorso di 
Victor Hugo. Parleranno Brisson+. Falllères~ 
ministro dell'interno; Ferry, .l!'euillet eu 
altri. 

Il Consiglio municipale deliberò di as­
sistere in corpo nlle esequie. Si inserissero 
già ·per assistervi duecento deputarJoni. 
Gli studenti preparano una grande dimo­
strazione in onore dell'illustre estinto. 

Stamattina troyaronsi sulle. sta.tue !'affi­
gurauti Strasburgo in piazza della. Con­
cordia· parecchie bandiere nere. Moltissimi 
negozi si cl}iuderanno il dì dei funerali. 

Siccome Gambetta era membro della 
società antropolo~ica: il suo cervello fu ri­
messoa quelht Soc1età. L'istiologo professar 
Duval pubblicherà una memoria. in pro-
posito. · . 

AL ].)rimo esame del. cervello si constatò 
che il suo peso o sviluppo erano eccezio­
nali. 

:....._ Per qu~~:nte ricQrche sie!Jo state tatte, 
non si trovò 11 testamento di Gauibetta. 

'• . 

La Società dell'Alsazia e ·della Lorena 
hanno domandato alla ·• famiglia l' autoriz· 
l\!11>ioue d' elevare a. loro spese un monu­
mento a Gambetta nel cimitero del Père 
Lachaise. 

La salma di Gambetta rima.rrà deposta 
nel Père IJachaise fino a lunedì : poi verrà 
trasporta.ta. a Nizza. 

- Quest' oggi la Sinistra della Camera 
tiene una. riuni~ne per discutere sullo. 
sta.to di fatto risultante dalla morte dJ 
Gambetta. 

Londra 4 - Nei circoli politici si af­
ferma che risulta dalle informa.~ioni del 
Foreiqn O(fìce che Gambetta fu assassi-
nato per motivi politici. . 
. n delitto sarebbe stato ma.cchinato da 

lungo tempo, in modo che le ricerche 
de !In giustizia sono fatte· impossibili. I 
commenti · sono innumereToli : le accuse 
~l)sign~tno nomi ·di persone. 

Le inondazioni 

Dispacci da Budapest in data di ieri 
recano che il Danubio cresce continua­
mente. Tutti ~li edifici della Società Da­
nubiana sono 1mmersii le merci però sono 
salvate. Budavecchia e allagata; la parte 
nuova di Pest è minacciata seriamente. 
La Raa.b è uscita dalle rive. 

I danni. sono enormi : le campagne di­
strutte; si deplorano parecchie vittime. 

Vienna 4 - L'impiegato postale Stein­
mann fu assassinato mentre dormiva. 

S' ignora chi sia l' uccisore. 
Il pericolo d' una· inondazione locale 

perdura.. r,e acque continuano a crescere. 
L' argine ferroviario essendo interrotto, 

si dovette sospendere la comunicazione con 
Tulln, dove crollò eziandio il ponte fer­
roviario in legno. 

I luoghi superiori, ancora. inondati sono 
isola.ti. . 

A Milchdorf presso Linz perirono due 
persone. 

llfagonf!a 4 - Furono viste a passare 
su l'acqua quattro . vittime umane e nu­
merosi cadaveri d' anìmàlì. 

Malgrado i sovrumani sforzi fatti, l' ar­
gine ferroviario si ruppe. 

J,e acque irrompono furiose. · 
I famosi vigneti di Wfirzburg sono di­

strutti. 
Oppau 4 - Trentauove persone, com­

presovi a.ucho l' ufficiale comandante del­
l' opera. di salvataggio, perirono annegate. 

Piove da per tutto .. 
Lione 4 - Una grande frana. fra Bel• 

Iegardo e Collonges sbarrò tùtta la lar­
gliezza del Rodauo! Il cors~ delle acque 
è interrotto. Le a.cque invasero le nve 
verso Hone, ma il pericolo non sembra 
imminente: però notizie da Bellegarde 
annunziano imminente una. nuovn frana: 

Macon 4 - La Saona e il Doubs inon-
• darono parecchi villaggi. Trentadue case 
crollate a LonglJierre. Molte strade inon­
date. A Chalons e a. Macon magazzini 

· chiusi. Grandi danni. Le acque cominciano 
a ribassare. 

rrELEGRAMMI 
Ifew-Tork 3 - Il Panama Star 

Hel'old nriiinuzu1 cbe l' lngl!il{errn, l' Italia 
e la Fra!JCia ·hanno firm11la una cooveu­
zione 80ilondo cui verranno presentati re­
clami per i ua~ionuli doi danni IIVUti du­
rante h\ gnerril del Chili. Perciò saranno 
e~aminati u determinati. l reclami elovausi 
ad una somma omorme. 

Dublino 3 - Oelaney riconosciuto col­
pevole di <lospimziono por assassinare. i~ 
giudice Lawson, fu condannato 11 diCCI 
anni di lavori forzati. 

Oairo 4.- l pellegrini r tornati dalla 
Meccn rientrarono solennemente al Cairo. 

Lo truppe inglesi od egiziane iiSSisteva!IO 
Tripoli 4 ·- Essendo il console it:11iaoo 

uscito tli oittfì 11 CIICcin, sorse motivo, an­
com non bene 1\CcerliiiO, di ris;a tra l'n­
rabo pot·tant•l il fucilo d.el conaol~ o nn 
indi v i duo cb e solo posCJII seppts! osso re 
un soldato. li console, sonza scenderù (\a 
c;~vallo, ess.en•losi lntt·omesso pet' separare 
i contouùenti il soldato riportò 110 leggero 
col110 di sou<lisoio. L' int~idento è qui c•,n• 
Hidon\to come senz.11 importn~~~~ alcuna. 

· · Londra. 4 --" H Da il/i News sed·ve : 
l}ioasi cbe gli inviati m11lgasoi 1\0!Wlnno 
presto a Wnshiugton per neg.,zinre un"lrnt-
talo oogli Bt.'\ti Uniti. · 

Baoal'•t 4 ~ .L11 O:l<~nr.1 n •11.1 sedniJ' 
della notte llpprovò oun llll \'Qii contro ao 
e 'l tl~t•lnR\oui, 1!1 prodllstl\ · di revlzlone 
della costitnziono. 

r.a Camllra' aggiol'OOSòÌ eoll' 11 COI'J'. 

Londra. 4 - l! A.r;e11zia Reuter ba 
da 011iro: l! llmuistln geuomle ru accordata 
a tutti i prigionieri politici uou ancora 
ghldicuti. · 

La prossima. rit;m111 ùellu tnuvpe in• 
glesi dall'Egitto, stllvo i r!semsti, è oon~ 
sidernta improbab\I(J. · ' 

Londra 4 ~ Un11 DGta di Granvllle al 
Govtn·uò l'raoeuse dico cbo il gabin~tto lnu 
glose non ha aitru prOJluste da prusen tar­
alhi Franola ,circ11 la q tlestioae do l cOn· 
trollo 

Quest11 dlcbiarazione rispondo all' uiLima 
nota di Dneler che respingendo la presi· 
donza dolla cassa del dllbito pnb~lico spe­
rava cbe il governo inglese farebbe nnove 
proposte soddisfacenti gli lnt11ressi della 
Franuiu. 

OoatantlnopoU 4 - Vepoero scoperte 
le tmme d' una congi nra enorme. 

Nnmer.<si arlll•lni furono carcerati. l veri 
llromotori dell'attentato sono ancora ignoti. 

Lil situazionù è grnvisaima e p11ro ad 
evidonza sia nntrit11 o fomontaltl dall'estero. 

Numurosi cnuncbi sosp•Jtti furoQo cae• 
ci ati dai palazzi snltauescb i. 

Fuad pusaià, dichiarata innocente, venne 
scarcerato. 

Said pascià, caduto in disgrazia, ha ras­
segnato la sua dimissione. 

li caos r~gna com p loto. 
Vienna 4 - Mandano da Pietrobnrgò 

,lbe un comilllio nihilista ha diretto allo . 
Cznr memo'l'andum redatto in forma ab~ 
lJnstanza morlerata por in vitarlo 11 dare lu 
Oostituziouo. 

- Trentasoi soldati, i quali l' e;tato 
scorsa, essendo addetti alla gnMd i a ·dllllli 
fortvzzll Pietro e Paolo, aiutarono i prigio~ 
uieri politici a comunicare con estranei, 
vennero condannati ai lavori fllrzati a vita 
collll deportazione in Siberia. 

B.oma. 4 -- Il vescovo missionario Mas­
saia, riceveiie lettere cbo assicuravano 
Giovannj d'Abisilinia essere stnto fatto ~ri­
gioniero da Mnoe! 1k. 

Il v~s,:ovo Tnurin scrisse 111lll Società in 
datÌ1 6 dicembre elle Monelik avanzava con 

·grandi for?.o cont1·o Giovanni. 
.Recenti notizie poi giunte allll Consulta, 

assicurano che Menelik venne poi fatto 
prigioniero . dai suoi capi coalizzati col 
sultani. vicini. A Menolik dovuva il viag­
giatore llianclli port11ro dei regali del no~ 
stro re. 

lllloaoa 4 - La stampa ravvisa eome 
oramai ineviL11lJile in Francia nua re>tun­
razioue dulia mo:1~~robia bol'bonica ar.eom­
pagunta dalla rivincita contro li\ Germania. 

Costantinopoli 4 ·- Il governo torco 
ordinò il sequ·stro di sili cas>o di rivol­
telle, giunte qni il :J, a meEZJ dei. pirù-
scafo A1·iel da Ambur;,:o. : 

CITTÀ DI VERONA'. 
I~OTTERIA NAZIONALE 

Autoriu.ata con Deeretl Oovernu.tlvi 2.8 ottobre 
e_ ].o novembl'e 1882. 

Oinqtie grandi premi 
da Lire OE:N'"r'C>:J.\.I..tl:X..,A. oadullo 

Cinque Pronti da Lire 20,001 caduno 
Oinqne PJ:emi « 10,000 « 
Oinque Prenti « 5,600 « 
Dleoi Pr~ml « 2,500 « 
Ventt Premi « 1,000 « 
Cento Premi « 600 « 

od altri 49,850 formanti in totale 
Oinq ua.n tamila Premi 

dell'effettivo val~re di 

Due Milioni Cinquecentomila Llrè 
pagabili in ooutant.ì a domloilio del Vincitori 
senza deduzione di spesa o ritenuta qualslll!li. 

~ Un Premio garantito OID!i Cento Bi!lìctti 
gfnsta. H lll'Og'ffiiDWQ,, 

Ogni 'Biglietto concorre per intero all' estra­
zione mediante il solo numero progresilvo e costa 
UNA Lira. 

Oon Vl'Ossimo avviso si indiclu~rìl. Iu. d1~ta preo!sa ln_ <lnl 
sl hwolnlnclon\ l& rd.ndlta. del Blgllettl del quali è }n co~ 
l' opora.ziono di controllo. 

Intanto p!n' la rlohliSta del programma fl prevontlfe d~ 
mando onde nastcurarsi biglietti delle Cinque Categorlti per 
avere lu. probabilità. di vincere sino a. 

Mezzo Milione di Lire 
rlvolgorsl In GENOVA nll• Bllllcn FtlAioLLl CAS~~TO Dii 
l!'nui'oEsco, VIa Cul'lo Foliao 10, incarloata delln..eìllls,!llone 
e_pteaao l FRA'l'ELLt.BINGEN Uttnahiori, Piazza, CAmpetto .. ~ . ....,. 
'oLIVA l!'R!NCEsco Gullll'CT()1 Cambtn .. yu.luto) Via 8. Lnoo lO:J.. 

In UDINE In·esso ROMANO c BALDJNI Camblo·Vol~u• 
Pialla VIttorio Eru"nollo, 



d.el 

"·''2\:. ~'V·'IS · . " ' ' - ' ~-' . . . '': . 
~~~j;i i ~od-.;a,~i neC!JBBari per le AJTtmillistral!IOLJi 

recer!eesegultl suottlmacartaecon somma esattezza 
ontato 1\!J,Oheil Bilancio preventivo 
·~allegati. ~ l'~eno la Tipografia Patronato. 

La virtll 
leo.z1:a di 
vaiuolo, le 
d,e:nti ecc. eco., 

~ · dello spirito di melissa, t•accou~tmdarne 
l~.:u,so. · 1 . j , • • 

~ La rieer"a grilndiaaima di ·queStQ: fàhlllico· ha: !ratt'~ so~gOr~ tiìl~ 
·ac.~1ora di ~onh•u.tf~ttp_rj, i quali, l sotto il' norilé rlr-spir{tq:d(lnelissa 
de• Oarmohtcni Scal.u, spacci~nol fal'J,ifieazioni che non hanno nulla 
a f~re col genuino spirito di' nist;'ssa., , , . . , 

· Pe.r ev~ta.re cont~~tfazioJ!-i risr.otitr&rq a~· il , ai·gùiÒ ~h: j'o'ef..iadd~: 
che chmdo,Je :bpH:gb~ roch1 .lo stemmo: •do1· Carmelìtam. ··· · 

Il vero e genuinO- spirito di melissa dei RH .. PP. Carmelitani 
Seal•i ,~i vendo a!l' _uffieio annunzi do! Ciltadino Italiano al prezzo di 
L. 0,6~ ulla bott!gha. ? · · 

~------------~~------
udine 1882 • Tip.l'atronato. 

Per marcare .Ja .bi an- · 
,.c4~r,ìl\,s~ld alcuna· p~rk l 
P\1\'a~i.'lne, ,a:.lon scolara;; 
m.>!: .b11é!lto nf! sj · :~ctlll! 

,è!Jl)a ~pn~ 'q!J11Iai~si pro·.· 
,._ce880 chtmlco. '· · . , ,. 

' " :fa boècetta L. 1. ' 
'r' s, '~ande; 'pr'u~: 'r Q'Q\c~~ ~ .. 
'nun.t :tte~l nOI\rp Blori:iA1b. ; ! '· ' 
l 

n'HAI t!O ' 
jl:~'~ì~~~ :c'i·r;J,xt~ lri,JH~i·!~- . 

. 0. ti:lf~:C:V:ii\' \1 " 
:.l:; òrf} !1:27: fl!ì't: 'kccel. 

t'l(li::>TKÒI1'0. 1iU51t)Ortì;'io'ri\ 
'JJ'e 8.0Sopbrm. ·1a·i 
::~[~'Td ~j;,lWt·!.lliisto 
o:·e 7.37 lÌllt:it/il'!tl(to 

·:,a .. ç>ro . 9.55 1\Dt •. o m. 
'•H<:.zwìlra 1~!/!li'·!JIHu1•1 1lccel. 

cl!'li'-l!:!:~I;IJpbill.nmm 
· !·.'H9i t~lJl kJilliDJ:i. ;\'disto 

.• 'o;elllm6ìllìitl Tc)in;:q· 
''." ··lPij\'. Uj1ùtll:ht.-:·ttr2·· 

. .lt!k. oul *'~llhttoni.liJ~, . 
'rWl'E,Iill~.!lJe Z•Af/el!QJ!IJ:id: · 
. "·'' • 1: •:.«?W 8, ~ìi·1 .v,o~.,~·H'.~llo 

.F'A.T;:H,_FJNZ:!!G·. 
:P'iìr 1 !i'!ltb_it~g{, a.hi.''iliu. 

: iDr<[I~H:nf o}'iii()::04' l voul: :':\ccél. 
: 1 l~; orti 8.47 1 'podì.': ·oHi: 

. :or«J.l;i)J) !l.llt;nufi&to 
· · ·-;n:c&:To::<ii,l\F&\tc:--~·-

. ., p,er ac'cel. 
V EN}IZIA 

'_ 1, i ;
1

,'jj, ~ • ; .. ';~ " [! ': J: ("' 1 ::."l:·\ ;l: i 1•! l 'Il: }. · ,;\ 

O~~,~~~;~. QJ~~;;I".I,~ ~~~,~~.IAiì · 
· .p+,,ç~~~J;,.~Q · ·' · 

, NOn: o'· è i.nconveniente più rin~r~~~eVJt~~-ohe- i~ aver_ i d~H 
sporchi :i. qurttli guastano l'alito e ci rendOno intOllofabili ih 
~QI\lnagp.ia: P'lf,;:~Yitafe.,!lii~·-~P[~c~nt~ ·st~tP'I .orpcnratbvi :111>' 
''Po~>'e · d,ntltt~~itl' d•''-1coJ.IItlo,l 'aHl~oio· 'di r,!if~ta'' d8nl!de\l~n.''o 
l·,u~ic&..ielie ~~n contenga:lpt•aparatit·rtbcivil: Netta·.ì tlenti. im· 
ped1scqJ~Jcahe e tutte le altre malattie della bocca. Coll'u~;o 

, ~~~~p. P?_lver~lc~r~~,~q)p.. p,~~~ i m.esi .si __ n.~r~ l_n.!da_!lta~ura:. bi,tH1_1:.'i 
comt;t 1 avonp,· a•1· -aenh p1U, 1 hèglet~t ac·qu1stuno ~~ poco tumpo 
Jal loro,· robusteey.~: e [l bi~nbhezza,. 'La' 'Beatala<' sufllcìente 'JÌCI'' 
sei mesi, centesimi 80. · 

all'Uffioio annunzi del Cittadino Italiano, 
',_.Aggiungendo con t, 50 oi possono chiodel'e scatole 
in un solo pacco postale. 

'l 


